
                        

  News per i clienti dello studio  


Ai gentili clienti

Loro sedi

Incassi e pagamenti:

le nuove disposizioni in vigore

	Gentile cliente, con la presente desideriamo informarLa che a decorrere dal 05 luglio 2010 sono in vigore i nuovi adempimenti in materia di gestione dei servizi di incasso RID, Riba, MAV e Bollettino Bancario “Freccia” in applicazione della recente normativa sui servizi di pagamento (decreto legislativo n. 11 del 27.1.2010 che ha recepito in Italia la Direttiva 2007/64/CE – cd. Direttiva PSD), entrata in vigore dal 1° marzo scorso con riferimento alle operazioni di bonifico e alle operazioni effettuate mediante carte di credito/carte di debito. La nuova normativa si applica a tutti i servizi di pagamento (Bonifici, RID, RiBa, bollettini bancari, ecc..), in Euro e nelle altre valute degli Stati Membri dell’UE, esclusi i servizi che si basano su titoli di credito (assegni, effetti cambiari, ecc.).


Sulla base delle disposizioni normative di cui in premessa, si riporta, di seguito, il dettaglio delle nuove modalità di incasso e pagamento in vigore dal 05 luglio 2010, relativamente alle specifiche disposizioni bancarie. Si invitano, in ogni caso, i clienti a prendere contatto con la propria banca per verificare l’attuazione delle disposizioni in oggetto.
	RID


Per quanto riguarda i RID si sottolinea che:

· NON sarà più consentite presentazioni di RID già scaduti;

· l'accredito sul conto corrente avverrà alla data di scadenza convenuta.
I RID si divideranno in:

	R.I.D. Ordinario
	rivolto ai consumatori, imprese  e microimprese.

	R.I.D. Veloce
	riservato a imprese e microimprese.


Per quanto riguarda i pagamenti RID sarà possibile opporsi all'addebito fino al giorno lavorativo antecedente la data di scadenza. Diversamente, è prevista la facoltà di respingere un addebito ritenuto non dovuto fino a 8 settimane dopo la scadenza.

Le imprese e le micro imprese potranno, tuttavia, accordarsi diversamente, ossia la richiesta di rimborso potrà essere effettuata:

· il giorno dell'addebito o entro i 5 successivi (Rid Ordinario);

· il solo giorno dell'addebito (Rid veloce);

· oppure rinunciare contrattualmente al diritto di rimborso e opposizione. 

La banca dovrà stornare l'importo entro 10 giorni dalla richiesta, oppure dovrà provvedere a motivare adeguatamente l'eventuale rifiuto. 

Per le operazioni NON autorizzate il rimborso avviene immediatamente e la richiesta potrà essere effettuata fino a 13 mesi dalla data di addebito.

Se, invece, il RID non viene pagato per motivi non imputabili alla banca, quali scoperto di conto, delega annullata o c/c bloccato, l’istituto bancario è tenuto ad informarne il cliente secondo modalità le modalità di comunicazione che riterrà più opportune.

Sia nel RID Ordinario che nel RID Veloce, l’impresa beneficiaria e il debitore possono concordare, al momento dell’autorizzazione, operazioni di addebito in cui l’importo è prefissato. Se la banca del debitore riceve una disposizione di addebito RID con importo diverso da quello autorizzato, non eseguirà il pagamento; se l’importo addebitato è corretto non è possibile chiedere il rimborso.
	Ri.Ba.


Per quanto riguarda le Ri.Ba. si sottolinea che:

· il pagamento sarà possibile entro il giorno di scadenza, e non più anche nei due giorni successivi, posticipando questa al giorno lavorativo successivo qualora coincida con una giornata non operativa. Alla fine della giornata le Riba non pagate verranno esitate insolute. Al fine di garantire l’esecuzione dell’ordine, le disposizioni dovranno essere impartite entro il termine c.d. di “cut-off” disposto da ogni singolo istituto bancario; 

· l'accredito sul conto corrente avverrà il giorno lavorativo successivo alla data di scadenza convenuta.

Le eventuali disposizioni Ri.Ba. insolute saranno addebitate sul conto corrente entro il secondo giorno lavorativo successivo alla data di scadenza.

Non sarà più consentita l’applicazione di giorni valuta a favore della banca pertanto gli accrediti salvo buon fine e gli accrediti al dopo incasso avverranno con valuta pari alla data in cui la banca entra in possesso dei fondi.
Si sottolinea, inoltre, che non è più prevista dalla normativa:

· la tenuta di cassa.

Al riguardo si sottolinea, tuttavia, che le banche potranno decidere di offrire ai clienti una tenuta di cassa di un giorno lavorativo ed effettuare il pagamento il giorno successivo, con costi aggiuntivi a carico del cliente;

· né l’invio di conferma di pagato.

Gli insoluti potranno arrivare al massimo entro 1 giorno dopo la data di scadenza.
	MAV e Bonifici Bancari “Freccia”


Le disposizioni di incasso M.A.V. e Bollettino Bancario “Freccia” verranno accreditate sul conto corrente dei clienti beneficiari (cedenti) nella stessa giornata lavorativa e con la stessa valuta in cui le somme sono accreditate sul conto della Banca.


Non è più possibile ordinare un bonifico indicando la data valuta di accredito per il beneficiario, né è più possibile richiedere l’accredito di somme sul conto del beneficiario con una data valuta anteriore rispetto al momento di disposizione dell’ordine (“antergazione della valuta”). In ogni caso l'impresa potrà continuare a trasmettere l'ordine in anticipo rispetto al momento di esecuzione. 
In caso di mancato pagamento del MAV la Banca è tenuta ad avvisare il cliente la mancata esecuzione dell’operazione.

I beneficiari dei pagamenti riceveranno l'accredito della somma (disponibilità) entro il giorno lavorativo successivo alla data di ricezione dell'ordine; in caso di bonifici cartacei entro i due giorni successivi.


Al riguardo è importante segnalare che l'impresa disponente avrà la facoltà, fino al 01.01.2012 di concordare con il proprio istituto bancario un ritardo fino a 3 giorni operativi. 

Nel caso in cui venga effettuata un’operazione di pagamento non autorizzata,  l’impresa ha 13 mesi di tempo per richiedere il rimborso, che sarà immediato; da oggi, è la banca a dover dimostrare che l’operazione è stata  eseguita correttamente.
	Spese bancarie


A riguardo delle spese bancarie, si osservi che quando un’impresa effettua un bonifico, il beneficiario riceve l’intero importo; non sono, infatti, previste deduzioni a titolo di spese dall’importo trasferito, a meno che il beneficiario non autorizzi espressamente la propria banca a trattenerle, se eventualmente dovute, sulle somme accreditate.

Le nuove disposizioni prevedono, inoltre, che ciascun cliente sostenga le spese previste dalla propria banca (opzione SHARE). Di conseguenza, anche nel caso di bonifici all’interno dell’UE, non è più prevista la possibilità di concordare che le spese vengano interamente sostenute dall’impresa ordinante (opzione OUR) o da quella beneficiaria (opzione BEN).
	Corporate Banking Interbancario


Si ritiene utile segnalare, infine, che attualmente è disponibile il Servizio CBI – Corporate Banking Interbancario – è un servizio di remote banking che consente ad un’azienda di qualsiasi dimensione di lavorare, tramite un unico collegamento telematico, con tutte le banche con le quali intrattiene rapporti di conto (www.cbi-org.eu), per i dettagli si consiglia di visitare il sito o chiedere informazioni alla propria banca.
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Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. Cordiali saluti.
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